
ti, fatta di tagli lineari che colpisco-
no indiscriminatamente le famiglie
italiane. Escluse, naturalmente,
quelle che possono permettersi di
pagare i servizi di tasca propria. «Il
ministro ha detto: abbiamo fatto pa-
gare i papaveri - ha attaccato Bersa-
ni in Aula - ma quali papaveri ci stia-
mo fumando? Avete colpito Inse-
gnanti, poliziotti, infermieri, vigili
del fuoco. Parliamo di quegli agri-
coltori he protestano contro gli eva-
sori delle quote latte, cari amici del-
la Lega? Chi sono questi papaveri?
E i miliardari come il presidente del
consiglio che non paga un euro per
questa manovra, cosa sono mam-
mole da proteggere?» . E tra i papa-
veri colpiti, ha insistito il leader Pd,
ci sono anche «quelli che si sono vi-
sti allungare di un anno l'eta pensio-
nabile, o quelli che si vedranno au-
mentare i costi i servizi e delle tarif-
fe».

La manovra è anche recessiva
proprio perché ingiusta. La ripresa
si fermerà allo zero virgola, avverte
Bersani, mettendo a rischio il risa-
namento dei conti. I 24 miliardi del-
la manovra, ha sottolineato, «noi
abbiamo detto di andarli a prende-
re da un'altra parte»: dalla rendita,
dalle frequenze della Tv, da chi ha
approfittato dello scudo fiscale. Ma
non c’è stato nulla da fare. ❖

Gli agricoltori: più certezze
sull’energia da fonti rinnovabili

Dareallebiomasseealbiogas
le stesse opportunità delle al-

tre fonti rinnovabili, in particolare
dell’eolicoedelfotovoltaico,confer-
mandoperalmenountrienniogli in-
centiviattualmente invigore.Èque-
sta la richiesta di Confagricoltura,
emersa al seminario sul «ruolo del-
l’agricoltura nel piano di azione na-
zionale e per lo sviluppo sostenibi-
le», ieri a Roma. «Ma la manovra
non va in questa direzione», dice il
presidentedi Confagricoltura Fede-
ricoVecchioni. «Anche se la rivisita-
zione dell’articolo 45 sui certificati
verdi concede una boccata di ossi-
geno,dandoprioritàallarisoluzione
anticipata delle convenzioni relati-
ve alle fonti assimilate alle rinnova-
bili, il provvedimento resta privo di
una logica sistemica, genera incer-
tezzaedapreapossibilidestabilizza-
zioni del mercato». Dopo la predi-
sposizionedelPianodiazionenazio-
nale,chedefiniscecomeraggiunge-
re l’obiettivo del 17% di energia da
fonti rinnovabili, l’Italia si appresta a
recepire ladirettiva sullapromozio-
ne delle energie rinnovabili, secon-
do la legge Ue del 2009.

Finanziaria

Subito un incontro con i consumato-
ri. Per «parlare» in modo più traspa-
rente a famiglie e imprese. Per «te-
nere insieme» clienti, banche e svi-
luppo del Paese. La presidenza di
Giuseppe Mussari (Mps) all’Abi par-
te da questi pilastri, per «riscrivere»
l’immagine e il ruolo delle banche
italiane. Ambizione da far tremare i
polsi, in momenti come l’attuale:
con una crisi che pesa sull’econo-
mia, e bisogni sempre più stringen-
ti.

Ma, sia chiaro, le banche sono
aziende come le altre, in competi-
zione tra loro. L’obiettivo è assicura-
re servizi con costi trasparenti para-
gonabili tra loro. «Se le banche
smettono di guadagnare in modo le-
cito sui servizi ai clienti, lo possono
fare in un altro modo, visto che co-
munque le banche non fanno turac-
cioli - spiega Mussari a chi chiede
lumi sulla questione ancora aperta
del massimo scoperto, su cui il go-
verno ha varato una legge ad hoc -
Se continuiamo a incidere sui servi-
zi ricorrenti, noi cambiamo la natu-
ra delle nostre banche. I servizi de-
vono avere un costo trasparente e
comparabile, ma non credo a una
democrazia economica fatta con i
prezzi amministrati».

Presentando il suo programma e
l’ufficio di presidenza, Mussari ha
rammentato come all'indomani di
«una grande crisi senza precedenti,
le banche italiane hanno retto splen-
didamente, come hanno conferma-
to gli stress test». per questo il mo-
dello italiano non va snaturato, ma
difeso. Qualcuno sospetta che quei
test siano troppo poco severi? «Chi
lo sospetta? Quel mondo anglosas-
sone da cui la crisi è partita? - repli-
ca secco il neopresidente - Forse do-
vrebbero smetterla di dare lezioni. I
test sono severi per definizione, vi-
sto che in Europa non c’è stata la
stessa crisi dell’America. E non solo.
Da noi esistono tutti gruppi bancari
privati, mentre in altri Paesi c’è qual-
che banca che oggi è finita sotto la
corona di Sua Maestà Britannica.
Vorrà pure dire qualcosa». Quanto

poi alla possibilità di un ricorso ai
Tremonti bond, il neo presidente
dell'Abi risponde: «Non mi sembra
al momento che nessuno abbia biso-
gno di una misura in tal senso».

La strada da percorrere per le
banche italiane non è certo facile.
Non c’è assemblea in cui il governa-
tore non strigli i gruppi, chiedendo
più attenzione alla clientela. A im-
prese e consumatori il neo presiden-
te spiega di avere non solo «interes-
si divergenti, ma più aspetti comuni
di quanto generalmente si percepi-
sce», e preannuncia una riflessione
«entro fine anno» degli strumenti di
garanzia in atto, per verificare se sia-
no adeguati. Infine il tema fiscale,
uno dei più dolenti per le banche ita-
liane, su cui il presidente uscente
Corrado Faissola ha ammesso la
sua delusione per un sistema fiscale
che penalizza le banche italiane ri-
spetto ai loro competitor stranieri.
Mussari non si fa illusioni, dato lo
stato delle finanze pubbliche italia-
ne e chiede perciò «una soluzione
equa rispetto alle banche e com-
prensibile rispetto al Paese«, dove il
Governo, cui va reso atto di aver
«gestito il debito meglio di altri Pae-
si», e il Parlamento sono impegnati
in una dura manovra finanziaria.
«Trovare una soluzione al di fuori
di questo contesto - spiega - è vellei-
tario».❖

VENTAGLIO

Fallimento
Il Tribunale di Milano ha dichia-

rato il fallimento di Ventaglio Resort,
lasocietàdeIviaggidelVentaglioche
controllaleproprietàimmobiliari.Fal-
limento invistaancheperVentaclub.

AFFARI

ENI

Vola l’utile
IlCdadiEnihaesaminato i risul-

tatidel secondotrimestreedelprimo
semestre 2010. L’utile netto è stato
pari a 1,82mldnel trimestre (+119,2%)
e a 4,05mld nel semestre (+47,9%).

FTSEMIB

21083
- 0,36%

UNICREDIT

Bancone
Ieri riuniti i vertici delle Fonda-

zionidiPiazzaCordusioperfareilpun-
tosullabancaunica. Ilcdadel3agosto
dovràdeliberarelafusioneperil«ban-
cone», esecutiva da novembre.

CDP

Flessione
In flessione l’utile netto di Cassa

Depositi ePrestiti: nelprimosemestre
è ammontato a 991 mln (-4,6%), «so-
prattutto alla luce della contrazione
del 41%registratadalmarginedi inte-
resse, passato da 1.309 a 769mln».

FIUMICINO

Nel 2010 +6%
Loscalovedecrescereipasseg-

geri del 3% nel 2009 (33 milioni), a
frontedel -4%nazionale.Neiprimisei
mesi 2010 +6%. Lo evidenzia una ri-
cercadelCensis.Fiumicinohasupera-
to lo scalo di Monaco.

La decisione della I sezione del
Tar,presiedutadaLindaSandulli, inme-
rito al ricorso sui pedaggi presentato
dallaProvinciadiRomalunedì 19 luglio,
verrà pubblicata oggi in giornata. La ri-
chiesta di sospendere il decreto del 25
giugno2010conilqualesonostateindi-
viduate lestazionidipedaggio inentra-
taeuscitadaRomaera statapresenta-
ta su iniziativadelpresidentedellaPro-
vinciadiRoma,NicolaZingaretti. Ilricor-
so presentato dalla Provincia di Roma
ha chiesto l'annullamento, previa so-
spensione, del decreto governativo
conilqualesonostateindividuatelesta-
zioni di esazione relative alle autostra-
deapedaggioassentite inconcessione
che si interconnettono con le autostra-
deeraccordiautostradali ingestionedi-
retta.

RCS

Perdite ridotte
Nel primo semestre il gruppo

Rcs registra un risultato netto pari a
-9,8mln(inmiglioramentorispettoal-
leperditedi65,1mlndellostessoperi-
odo del 2009). Ricavi in crescita
(1,096mldrispettoai 1,092del2009).

ALL SHARE

21532
- 0,32%

Oggi il Tar decide
sui ricorsi
contro i pedaggi

P

Abi, gli impegni diMussari:
ilmodello italiano va difeso
ma serve più trasparenza

ROMA

ROMA

PARLANDO

DI...

Conti

«Con l'approvazionedefinitivadellamanovranonpossiamoche ribadirecheessaè
insostenibile, I tagli sonopesantiegravi, ricadrannopesantementesuservizie imprese.Le
regioninonalzanobandierabiancamacontinuanoa lavorareper legiustecorrezioni».Lo
hadichiarato Vasco Errani, presidente della conferenza delle regioni.

Il neopresidente presenta il suo
programma. Primo atto: un in-
contro con i consumatori. «Gli
americani criticano? Dopo la cri-
si non possono permetterselo».
Massimo scoperto: «non credo
ai prezzi decisi per decreto».

B. DI G.

EURO/DOLLARO 1,2988
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